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INTRODUZIONE. 

IN metro ai brillanti progre(E]de!U fcienze natu- 
rali, la botanica i fuor di dubbia tra quelle 
the anollri tempi bau pere orfi tipa più luminof* 
carriera. Si direbbe , che dal momento in cui le 
fcienze di fatto fi divifero colie fpeculative il dirit- 
to d* interefiare 1' attenzione dei filofofi , niun altro 
ramo di effe abbia faputo infpirare ranto intereflrj 
nel loro i'pirito , quanto quello che Dell' efame del- 
le piante fi verfa . Ciò Urano non dovrà al certo 
fembrare , ove per poco fi vogliano efaminlre le 
cagioni che concorrono a lìabilitne la fu perforiti . 
In effetti , fe vogliali tener conto dell* utilità , co- 
me prim» molla delle ricerche dei dotti , non fi 
tarderà a ennofeere che ni n vi è patte della fetenza) 
della natura , che pofla io quella inchielìa vantare 
più titoli delia Botanica . Non fi pi; tri giammai 
ignorare, che delle piante formano V uomo , e gli 
animali il mezzo principale della loro fuffiftenza ,* 
che i prodotti vegetabili fono tuttora delibati ad 
una infiniti di ufi , tutti tendenti al maggior como- 
do delia vita ; che le piante , per una catena di rap- 
porti intere (fan il (limi , flabilifcono la bare di quali 
tutte le arri di utile, e dì lutiti , e che infine da effe 
noi imploriamo le armi più valorofe , onde e,om- 
Jiatrere la trilla catallrofe dei mali , che circondano 
la vita, e ne minacciano 1' eGilenza . Che fe poi vo- 
gliali riguardare quella fetenza dal folo afpetto pia- 
cevole » le vaghezze più fednccrm , ed i pregi più 
flbgolari j fi vedranno gareggiare in lolla , per ri- 



chiamare fopra di ella tutto il più vivo intereTr 
11 deitiiofo Ipettaculn di una fiorita prateria , o i 
Itti turni oirori di una denta holcag'ia ballano a de- 
(lire il più do:» inumo no cuoi, ("co libili . fi li- 
lenno e I' amenità delle campagne, offrono agi- uo- 
mini I* lo'a r iloti* capace di ravvivare le loro ani- 
me, cadute io uno ttatu di deplorabile abbandoni! Ita 
lo litepito ed I* tumultuo!- piaceri delle città - Li 
la natura riprende impari ola me ore i luoi duini ; t* 
tua voce fi (a feotire al cuore più di tulle le iterili 
lenoni del freddo murali!* ; l'anima iNÒrfif dal fi» 
languore; e la feliciti, quell'amabile compagna dell' 
innocente virtù , r;:-"irna eoo noi a qu tare ,ie pure 
delizie deila v:ta tra le bt'.leize di Hota , e tra i 
dont dì Po mona, e di Ve.-tunno. Intanto , le a lut- 
ti gli uomini non e" negato rfi prosare di qj;:ÌÌ 
j-.i-.i. vantatisi, che dona dii/i di coloni, che 
covandoli impanati nel minuto efame di queiii ef- 
feri, fono a portata di eoooic-te i più curior arcaot 
del loro orqatiiiino ; di appreuare le loro lub.'i.nì 
qualità firchc ; di efferc a parte dei loro bi fogni , e 
delle loro più legrete affenant ,- di annidare il 
gran po.lo che occupano nell' uoi/effo , e e'* ioteref* 
(■--, rapporti eh? li riunifco.10 t'.'.t ulne due glan- 
di elafi", j: efieri creali , di fonili* riuatC colla 
loro individuale conolcenta i e di trovare in f.r.e 
nelle campagne tanti ofigetil d' ioterefle , e di pia- 
aere , per quanti fo-10 fìnaico 1 più negletti indivi- 
dui dell' immi'ufa famiglia delle piante , che il cieca 
vu.'go calpe.la e dilptefia . All' invilo di cosi lu- 
fin^n-v:ili astrattiva non han faputo nq-ailì i p.ù 
grandi ingegni . f.o (leilo fornaio tilolòlo di Ginevra, 
per fegni tato dagli uommi che illuminava , trovo 
nella botanica la filoni» più caia ai fuo cuore • e 
chiuié fili occhi ai giorno, circondato dalie ricche! • 
ae di Flora di propria mano raccolte, mentre lì ac- 
cingeva a far dono alla faenza del preaiofo frutto 
delle Aie botaniche applicano»! . 




In fine, lo fprone della gloria , che non i «ru- 
mente l'ultimo a fatti Tenti re nel cuore, deli», mi- 
glior parte degli uomini , concorre aneli' egli ad im- 
pegnali nello (ludio della botanica . L' inimenla 
campo che reità ancora a percorrere, i ricchi telati 
«he fono tuttavia alcoli allo fguardo indagatoci*, .pro- 
mettono largo competilo a chi animato daila molla 
di una gloria reale, voglia inoltrarli a coltivare' u'ia 
fcienia vailiflìma in fe Ile/la , e neile fue applicazioni, 
nella Doratila di cogliervi nuove non tocche palme i 
Dal trovarli adunque in quello itudio eminentemen- 
te riunite tutte quelle qualità che fogliono impegna-, 
re gli tiomini a coltivate qualfivoglia ramo del fa- 
pere umano, non ilentalì ad intendere , perchà tu» 1 , 
gran numero di fiibliini ingegni abbiano (ormate -di * 
quella Icienta il principale oggetto delle Jom> ap^< 
plica^ioni ; e che nel te.rnpo ilcllò i più brillanti 
l'occetfì , c le ["coperte più utili al ^lere umano 
abbiano coronati i loro travagli, fino al punto di 
fnperare di gran lunga le più vantaggioie l'peraaie 
ehc fe n* erano potuto concepire . 

Dietro que.le rifltflìoai li.icJtj chiaro, perche cfa I ì* 
epixa a»venfjrn£a m cui que la kteofa mc<iTiiocia> 
^coltivarli con maggiore ica/pocto , noi contiama 
una rtfpettabife! fene di opere dall'agiate ad illu '.rarla. 

10 Inno ben lontano dal.vo'eme refTere in cue-lo 
luo^i la' l*trna , ma dìrÒ Polo che non fi i mancata 
al trtnpo llelfo di mettere alla portata di tutti . le 
prc'insman , e pi!) importanti noi ioni che qwefta . 
fcirnu riguardano, colle diverte il] imi ioni «he da 
tempo in tempo ne fono Hate, melTe alla luce da i 
più valenti botanici . Il Signor de Tournefnrc , ed 

11 Cavaliere Linneo tie offrirono I primi elèmpi ," ma 
lìccome dopo di elfi un ' gran numero . d.' iatereffanti 
feoperte ha arricchita di mano in raano : la fcieni.a, 
perciò è (lato meliieri rinnovarne progreliivamcnte le 
ìliituiioni , e t-a quelle occupano, un. dtllinro luo- 
go, quelle dei chiaritomi Sonori Tttagn», Girili*, 



Cilìitti % Cavanlllei , Wìllàetvm , e Tergimi Trt- 
xtiti , che fono le più recenti 'fra tutte. 

Perchè intanto non fembri diano , che a si 
eccellenti opere elementari io abbia ardito ae^iu- 
gnerne ancora un altra , è di bene che il pubblico 
non ignori le cagioni che mi ci hanno determinato. 
Sono parecchi anni, dacché avendomi propello i' in- 
fegnare quella iciema , crederti dovere adottare uti- 
le conofeenze che 1' appartengono la dirtribuiione , 
die mi fernbrò poter meglio corri /pontiere all'ogget- 
to che- mi proponeva . E ['polì allora il mio piana 
in un Quadro di Botaniche Intoni che mi affienii 
di pubblicare, Infingati do mi di poterle fviluppire 
nelle mie dimofìrazioni col falò ajoto della voce . 
I primi miei sioni furono largamente compemati 
da uh fervida fchiera di giovani animati da un vi- 
vo amor per la feienza . L* impegno che 1' aveva 
(pinti ad uno lludio quanto utile altrettanto dilette- 
vole , fece loro ben prillo riclaroare un libro , che 
modellato dietro i miei principi, ferviffe loro di gui- 
da in un cammino lungo abballane ed intralciato . 
Lontano da ogni fpiriro di vanità, e pieno del giu- 
flo fentimenio delle mie deboli forze , io mi negai 
lungamente a fecondare i loro defìderj, e mi acciitù^ 
a darli un maoofcrttto diretto a fupplire al loro bi- 
fogno . Ma stianti oliatoli non lì riunirono a rende- 
re grave , pelante , difficile , e quali inefeguibile il 
mio progetto ! A villa di tante difficoltà io mi de- 
termino finalmente a pubblicare il torlo delle mie 
Lezioni Botaniche , in cui fagrifieando la mia glo- 
ria ai miei allievi , affronterà volentieri il giudizio 
del pubblico imparziale j penetrato dalla dolce lu- 
fi ngt di potere riufeire ih qualche parte utile alla 
iftitnzione della gioventù nazionale . Ecco intanto 
il -piano del mio lavoro. 

Tortoché nel volerli trattare la fetenza delle pian- 
te fi aobia in ménte di fervire al metodo , trovali 
indifpenfabile il dovèM' ifoiare le tìfiche conofeenze 



eh eli appartengono, dalle Borioni eie interefli.no 
vtà «fi SSG i« d« t ael». 8 dalle .pascolati 
i j ii n .ntf Le prime, ar-girandoil intorno al- 

te HT, "I a 0»»» rigu.rf.qocH. ««eri , "«6- 
dirati cera, rapi «gli.;-™, fa'»™ ™ WS? 
S>« non meno pe l botanico , ebe p. ' «* 
fa in cenciaie, e quindi mentano di effer difpofte 
ta .SeeiJta . •"» » »»»?. » .tì- 
di tutto il «Ho • Le fecondi , PH»e dell" filoMei 
mblimità delle piime , noo Inno perai, meno mie- 
retami , avendo per oggetto di flabilire lopra bali 
fclide e ben determinate ona metodica nomenclature, 
di tntte le piarne , onde .W.lorare gli ulteriori pto- 
g„m dell, feicn,. . te te„e innne , con.alidaoo l 
Stilici dell, precedenti applicandole al e p.rtico.a.l 
norie delle p'i.me . Cu.td.i. i. Botanica fono *~ 

J, ta t,U,h tmgnftt.t le Bunìttt **nflr*~* 

Trattato di Fito«no$1* . 

Nel mio «udrà ragionata io aveva _ piomeflb oe- 
eoparmi della FtfoIo R ia delle piante in primo luo- 
«, perehì più filolofica, e più fublime i ma m Ce- 
rnito efcndomi detcrminato a cavate i mie. allievi 
3j V imbawMo in cui Ti trovavano per effer privi 
di Ioni iflirnioat, mi < convenuto dar la presenza 
■ quella parte, perchè più carica di dettagli , e per- 
chi tutta Ti verfa falla individuale conolcema dell» 

pl U%rÌini parte delia mia fitognoSa è confagrat» 
.1 linewegio botanico . -Nel trattarla ,10 non Colo 
con bo voluto omettere alcuna d, quelle voci dio 
ha trovato melTe in ufo dai botanici nel descrivere 
le piante, ma ho voluto altresì replicatamele ac- 
cennare U »occ mede-ima , fetnpre che va ad ap- 
a 4 ? r8 " 



propriarlì a qualche diverti parte della pianti t a 
che viene adoperata in lenii djverfi ,- ed ho Tempre 
citato gli etempi delle piante a quali lì appropriano. 
I veri botanici conofeono quanto quella parie dì 
feienza , fu di cui pud dirli fondato tutto l'editili» 
Jìtognoflico lia interdente , per non tacciare di pe- 
datttifrao chi proccura occuparfene in tutta la lut 
ellcnlìone . Ardifco dire, che quella foverehia ptojif- 
iìtà che per avventura potrebbe ributtare i botanici 
già formati , forma il merito maggiore di un libro 
addetto ad illituire la gioventù in quelìa Icienza. 
Io fono ben lontano dal pretendere che per appren- 
dere il linguaggio botanico, lì abbia fui bel princi- 
pio a caricare la memoria degli allievi di tutta la 
(ter mi nata ferie dei vocaboli onde * eoa) pollo: fa- 
rebbe altrettanto , fe nel volerli apprendete un idio- 
ma qualunque , (i credette, indifpenfabile il doverne 
imparare a mente, il dizionario. Ma /ìccome lo tip- 
dio di. tutte le lingue n' elìse il foccorfo, perciò non 
pub precluderli tuttavia da un dizionario di tecnolo- 
gia botanica: come quello che è desinato ad elìbir 
loro i diverlì lenificati che fi appropriano dai bota- 
nici alle voci di cui (anno ufo, a mifura che vi Y 
imbattono nel pratico efame delle piante . Io cono- 
feo parecchi dizionari di firn il genere, ma quelli* 
o mancano di dettagli , ovvero , efféndo follante di- 
flribuiri per ordine alfabetico , non offrono le voci 
che fi deferivono riunite io altrettanti quadri, quan- 
te fono le particolari affeziuni di ogni parte della 
pianta, e confegueu temente non fervono alla illitu- 
zione . Per mia parte, mi fono lìudiato di eompor- 
ne uno che riuniÓe al tempo Hello i vantaggi dei 
metodo irtitmivo.e dell' ordine alfabetico e "mi lu- 
fìngo elfervi riulciro; facendo f&guire al primo un 
doppio indice italiano , e latino , che eli bi Ice le 
flc-flc fue roct colla difpolìdone alfabetici , e colli 
citazione della pagina, ove trovanfì metodicamente 
■Vfinit» . Ni temo infine , che mi fi voglia impura- 
- - re 



ft a delitto I* effetti da me accennate tante volte U 
fleto voce, quinto fono le diverte patti della pian- 
ta a cui fi appropriano ; mentre avendcne cinti Ì 
foli efempi . ho cercato offrire i modelli ai botanici 
gii proverti , perché pollano fervirli bene del lin- 
guaggio dell' atte , ne! comporre le delcrizioni della 

I.a leconda parte della mia Fitognnfia fi occupa 
dei melodi botanici - Quelli debbonft allo fpirftò di 
filolofìa che ha penetrato nello Audio della indivi- 
duale ccnoicenva delle piante , e che ha ridotto a 
feienra , tifi che per 1' innanzi veniva riabilito da 
una farraginosa compilazione di dd'eritioni. Per'ft-. 
dittarne ? intelligenza , io premetto delle nozioni 
che riguardano i metodi in generale , e lono appli- 
cabili a q:ia Ili voglia ramo di Storia, naturale . Quitti 
di cfpongo pariitam^nte i metodi di Tournefotr , dì 
Linneo, e di Jjj (lieti . Mi occupo fiù deliamente 
del fecondo , pet'.h<2 debbo feyuirlo nalle botaniche^ 
dimnllravioni , e non tritatelo di profittare del 
vantaggio che può trarli dalia conofeen/a delle fa- 
miglie' naturali fìabmte full' uniformità dell' abito 
delle tiiante , ridicendole Tempre eh? i! poffiòi le, fol- 
to alcuna delle fazioni del filicina Linneano . 

Nella terzn parte mi fermo ad ef porre i precetti- 
flahiliti dai bounict per formare le metodiche de- 
fcriztoni delle piante affatto nuove , o non ancora - 
ridotte a metodo . Pronta occalìone di far parola , 
dei nomi, delle fìoonimie, e dell' etimologie delle \ 
piante . Tratto delle differenze dei fiti ove nafeono , . 
e del metodo di ranpre Tentarle in figure . Inoltre - 
per facilitare l'intelligenza delle citazioni dei Scrit- 
tori botanici aggiungo un'elenco alfabetico di mite 
le loro produzioni , e per non limitarmi ad uno 
iterile indice, lo (o precedere da uno sbozzo delli 
ftoria di quefia ftienza . Rilevando per coiai guil* 
il inerirò dei funi più ceiebii coliivatori , e rimar- j 
andò i'epocbc óVluoi falli , un nuovo coraggio , 



ed un entulialmo più vivo fi della nel cuore di co- 
loro che fi determinino ■ feguirla . Un colpo d' 
occ'no fulle tìfiche qualità delle famiglie delle pian- 
te , che mettano il botanico al (atto di poter giu- 
dicare- in generale delle loro facoltà ed ufi , die- 
tro la femplice iipeiione dei fen li, formi anche par- 
te di quello trattato; cui aggiungo un' rapido cenno 
fui modo di eleguire con profitto l' erborizzai ioni > 
ed i botanici viaggi , e fui metodo di ben diffeccare 
le piante, e di preparare gli Erbar/. 

Trattato di Fi topi sto logia . 

Grandi, e pi 4 che intere fon ri oggetti prende ad 
efanvnare quella parte di Scienza vegetabile. L'in- 
tima cotloicenza dell' orfani Imo delle piante; Io 
{viluppo dei fenomeni della vegetazione, j' analiii de' 
rapporti che legano quelli effeti a tutto cii che li 
circonda, trattate al lume della moderna chimica , 
e delle protonde teorie Browniane , pterentano al fj- 
(ofofo un pre-itolo ed immeafo quadro, ove egli 
ravvi fa le leggi dell'economia organica montate iò- 
pra principi generali . Vi ammira fi grande infame 
che ne abbraccia i dii'erfi rami vicendevolmente in- 
nevati per via di tìnte ìnfenfibili, e di cui gli ef- 
seri che lo compongono, o/Tronfi difpolìi in una non 
interrotta catena , che fi fiende dal tartufa , e dalle 
Mmt/ie all'uomo. Vi trova dileguato il perenne 
giuoco di azioni che efiile in natura fra le piante 
j>li animali , l'atmosfera 4 e la terra . Vi lega le 

e deL funiioni che circondano la vita delle piante, 
e -ne raccoglie in fine Ì principi fondamentali della 
più fublime agricoltura . 

Nella prima parte di quello trattato io mi occu- 
po deila notoroia vegetabile. Fo parola dei genera- 
li ft'iemi organici che fono impegnati nella (Iruttura 
èi-ifc piante. Mi ferino a dar conto della difpofi- 
liont 
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lione che affettano nella compostone delle loro 
macchine , c ne dimoftro V eccezioni che ti [guardi- 
no alcune famiglie di piante. Allora fa la Doris 
delle diverte parti della pianta , e delle modi fica fio- 
rii di flruttura che offrono, ed accenno per quali mez- 
zi fi fiotta tiulcire ad applicarli con prefitto a que- 
lla parte di Scienza . 

Se la notami* preda il mcr.-o meccanico > onde 
giugnere a (coprire la eompolìzione dei corpi orga- 
nizzati , e fuor di dubbio che la chimica analifi , 
inoltrandoli a difgregarne i principi, ne avvalora , 
c ne illumina la piti profonda conoscenza. In quan- 
to alle piante , dopo cifrimi occupato dell' ut» non 
iraiafeio di tener conto dell'altra. 

La feconda parte ì addetta a fviluppare la darli 
delle funzioni delle piante . Io l' intraprendo coli* 
occuparmi della vita di quelli elTeri Le piante fo- 
no efferi viventi . Ecco una proporzione che m'im- 
pegna a dimoflrare in effe, la prefenza delle proprie- 
tà che caratterizzano la vita . La fppntaneità dei 
movimenti f 1' irritabilità , e la fenfibilità le confon- 
dono cogli animali ,' ma frecome quelle altro non 
fono che modificazioni di una fola proprietà gene- 
rale) preparate dalla divelliti dei fiflemi organici in 
cui s' impegna ,* cosi nelle piante , non effondo 
queiìa difiinzìone di fiftemi cosi inoltrata come ne- 
gli animali , dimofirando la prefenza delle prime , 
fe ne rileva più agevolmente l'unità del principio 
onde rifultano, che col nome di eccitabilità i pia- 
cinto nominare ai moderni. 

Perchè le piante vivano non balta che fiano for- 
nire di eccitabilità; vi fa d'uopo ancora il concor- 
do dell' eflerne poten?e , che colla di laro perenne 
azione debbono metterla in giuoco . Io dunque paf- 
(o ad occuparmi di quelle in particolare . La terra 
riguardata come il follegno' della maggior parte del- 
le piante, e come il ferbatojo delle foiianzc alimen- . 
tizie che ne «onfemno Ja vita , merita di effere 



(onfìdema in primo luogo. Dopo averne calcolali 

V influenza in generale, trattandoli di un oggetto di 
grande intere/Te per I' agricoltura , io mi (ermo a 
tJefaiverne le divcrfe fpeeie , (iano cioè prodotto 
dalia fcompofizione dei corpi organizzati , dal Hcp.o- 
fjtd dell'acqua, o dada violenta azione del fuoco. 
Non Tempre la terra contiene quella copia di Infen- 
se alimentizie che lì richiede , perché la vetjeraiio- 
ne poffa proi'perirvi ,- il foceorfo dell' arte i allora 
invocato per poternela caricare : la coltivazione, e 
la concimazione fono le due operazioni agrarie che 
yì fono dirette , e che guardate lotto quello afpctto 
offrono una folla di rifleflìoni intere/Tanti, cbe non 
iraiafcio di far rilevare. In feguito palfo a far pa- 
iola dell'acqua, considerandola come la primordiale 
potenza (limolante dei iterabili . Io ne addito gli. 
ufi , fo riflettere a ciò che ce folliene la fcompoiì- 
2Ìone nelle piante , e ne fo offervare i particolari 
rapporti fotto i digerii Ilari di pioggia, di neve, di 
rugiada, e di nebbia. I-a generale influenza dell' 
aria atmosferica .fullc piante, i particolari rapporti, 
che vi elércttano il gas olfi^eno , ed il gas acido 
cirbonico , e la fcompolìzione di quell' ultimo , di- 
moftrata nelle' piante dai pia illuilri chimici , (or- 
mano il fogqetto delle mie ulteriori ricerchi . L'i n- 
terefTante influenza della luce e del calorico Culle 
piante richiama in feguito là mia attenzione . ni 
tralaféio'di render conto dei /enomtni che riguar- 
dano !' applicazione deli* elei Cric ifmo, e del galvanif- 
nro alla vegetazione . 

Qiiì mi cade in acconcio di far parola delle fun- 
zioni , che dall' d'eremo della vita delle piarne d*- 
tivano . La nutrizione dei vegetabili, i fughi che ne 
riluttano, le loto divede qualità , e la loro circola-, 
/ione , le fecreiioni , in fine < la lìoria particolare- 
dei prodotti immediati di quelli elTeri, diventano in 
querto luogo gli oggetti d' intercflanti e curiale ri-, 
cerche, do,;o le quali non traiileio occuparmi dulia.. 
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fetifiblle ed infenfibile rrafpirazione , e dell' efalaiicmi. 
che dalla famiglia delle piante fi diffondono nel!* 

A lòmiglian/.a degli aldi ettari organizsati , le 
piante ritnpiaizano 7» loro precaria elLiema , colli 
facoltà- che godono di poter riprodurre la pro- 
pria fpecie . La natura ha concetto alle piante più 
mini di ripradurfi . Neil' accennare i mifteri di 
quelle riproduzioni , io mi occupo prima di quel- 
la che ha lungo per la via della generazione , e 
quindi dell'altra che fi ottiene per le barbatelle , 
i margotti , i talli , e gl'innelli. Trattando della 
prima , dopo di aver efpolìo tutto ciò che concer- 
ne Io fviluppo di quella fublime funzione , mi fer- 
mo a rilevare i fenomeni della fruttificazione , 
e rendo canto delle circostanze che affiilooo la ger- 
minazione dei femi che ne Tono il prodotto. Non 
rralalcio ì dettagli del fecondo , e con particolarità 
mi occupo della teoria de;!' innefli . 

Infine per compiere la lloria delle funzioni delle 
piante, pdfo ad cfaminare le divede epoche del lo. 
ro fviluppo, o llano ì perìodi della loro vira, e mi 
'occupo della loro diverlà durata , parlo dei loro di- 
verfi portamenti, e dell'influenza del clima nel mo- 
dificarli ; del riveiHmento e caduta delle foglici 
dell'apparire delle pemme, e dei fimi ,- del cosi del- 
lo fonno. e veglia delie piante, e do ì precetti , on- 
de fo'marc il calendario , e l'orologio di Flora. 

Ettendofi ottervato che ficcome daiia ben diretta 
applica 'inne delle potenze (limolanti a! principio 
vitale delle piante , ne Torcono le Ibccenna'e fun- 
zioni nel loro pieno ben eitere , cosi d' altronde , 
ove quelle fieno alterate, o in disquilibrio , anche 
de'norabìli Iconcerti nelle loro macchine non man- 
cano di appalelàrfi , ho perciò creduto ragionevole 
di corredare lamia fitofifiologia di un picciolo sbal- 
zo di patologia vegetabile , ove accenno le partico- 
lari diaglieli delle malattie delle p tante , li loro 



etiologii , e la loro terapia . Complico il trini- 
lo con un quadro di analogie tra gli utijini , e le 
funzioni degli animali , e delle piante . 

DtMosTBAZioKt Botaniche , 

L* applioauione dei principi fitogrtollici ; e fifiolo- 
gici ai pratico elàme , ed alla dettagliata conofcen- 
la delle piante, debbe reputati! per l'ultima, ed 
il più intere/Tante oggetto dell'arte; fama di que- 
llo a nulla varrebbe la più elicla cognizione dei 
primi , e dei fecondi non potrcbbeli formare che 
idee vaghe ed attratte . Per riulci:e agt olmea:; 
in quelli imprefa , baila profittare del cava- 
lli dai più valenti botanici iflitutti a tal uopo ; e 
(correre la compilazione delie tteicri/ioai di tutte le 
piante che haono oiTervato,e dirpolle metodicamen- 
te in un libro, che Cogliono appellare dtllt Jpecìi 
delle piante . Ma C potrà pretenderò che dopo la 
dorile efpolìzione dei principi che diipongono a po- 
terli ben fervire di quello libro , pollano i lindi oli 
accingerli a (volgerlo abbandonati a loro fleliì , e 
determinare le prime piante in cui t' imbattono, in 
mezzo alle trentamila fpecìe che fe ne trovano de- 
ferirle ? Forfè bifognerà confettare, che farebbe que- 
lla una ben ardua imprefa , capace di feoraggire Ci. 
maggior parte di efti , ftno- a farli abbonare quelli 
ileffa feienza che dapprima aveali il vivamente inf- 
renati . Bilogna anche foggiugnere , che quando anche 
li riufeiffe facile ì! rinvenirle, non avrebbero eglino 
laputo altro (he il acme dato da Linneo, o da al- 
tri botanici alle piante in qaiitionr . Ma lì ; i- 
treWie dire, di efCetlì pienamente foddisfirto a!l'og- 
getti della feienza , coli' aver Ibi finto cane/ciuci ì 
nomi delle piante ? Non fi favorirebbe per total 
guila , il rimprovero che a taluni e piaciuto addoc- 
ilire alla botanica , chiamandola pura feienza di no- 
cmVNoa ignoro che fogo effetfi individuato ii no- 



me ramifico «fella piatili , noti rìefce difficile ap- 
» prenderne coli' ajuto degli altri libri , le qualità e 

gii ufi; ma l'oggetto della iftituzione eonfilìe ap- 
punto nel rifpatmìare ai iludioiì ii bifogno di una 
biblioteca . Ecco dunque i motivi ette hanno peritu- 
ro ai moderni botanici di dimoiare ai loro allievi 
una copiofa ferie di piante vegetanti, e di applicare 
& fu di quelle le teorie botaniche, ed il corredo delle 

cognizioni opportune, onde renderne compiuta la ito- 
ii 1 ria. E comecché non tutte le piante rielce facile 

? rinvenire nel medelìmo lìto , hanno perciò tra le 

:* fpecie deferì tte , prefcelto per foggerto delle loro 
1" botaniche dimoflrazioni, quelle che lbno più tacili a 

«' trovarli coltivate nei giardini , o che fpontaneameu- 

n* le vegetano ne'ptop'i P*eG . Infine , dovendo di 

quelle medelrmc cofe comporre un trattato, non han 
voluto tralafciare di aggiugnervi la iloria di tutte 
off le piante utili a, qualche ufo, benché molte non fi* 
ifi<*| facile rinvenire preflo di elfi. 
-s'i Seguitando ii loro efempio, io prefcelga per 

ir*i foggetto delle mie botaniche di mo (ira-doni le piarne 
iM\ della noilra Flora, .tosi fponcanee , che colte, e 
rf,M fratto parimenti di tutte le piante utili , e veneri- 
»il che. Di ciafeuna pianta cfpongo la detenzione bo- 
t tanica colle più intereflàuri linonimie , ed il nome 
. rf Italiano , Volgare , Officinale , Francete , ed Ingle- 
irti {e. Mi occupo delie loro qualità, fai» medicinali, 
■Jt ; ovvero utili al foflentamento degli uomini , e degli 
V ì animili , alle arti, ed alla decorazione dei giardini; 
0»l «do conto della lo» durata , del (ito ove nafeono, 
Jt ! del tempo in cui fiorifeono , e delle particolari dih- 
Ti\ genie che eGgono nella coltura. In cotal guifa mi 
5j»j fembra far co fa grara ugualmente ai medici , agli 
M' «conomiRi, agli agricoltori, agli artefici, ed a co- 
■J\ loro , che per femplice trafporto fi danno al gtardi- 
J naggio, ed alia coltura dei fiori. Finalmente noci 
& ilo mio tianara n corredato di un indice à il 
i, mi 
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tutti i (bccennati nomi delie pi»' 
alfabeticamente . 



Atlante . 



Se il pubblico accetterà di buon grado quella flui- 
lunquelìali mio giovanile lavoro , non traialcerù di 
dar pieno cumiiinento al dileguo cbe ne ho imma- 
ginato . Io arricchirti il min libro di un aliante di 
tavole, addetto a rapprefentare in Scure tutte li 
affezioni delie diverte parti della piani*, che lim 
formato il (oggetto del mio vocabolario di ostinici 
tecnologia , i caratteri elidici , e talvolta anche gli 
ordinativi dei metodi di Tournefort , di Linneo e di 
Juflicu tutto ciò che riguarda Telpolizione anato- 
mica dell' organifmo delle Diante , qualche interef- 
fanie oggetto della loro fifiologta , i modelli degl' 
innelìi, e le più rare piante della noltra Flora . 
Quello mio aliante, corredato delie fpiega'iioni del- 
le rigare difpoiìe in tavole iinottiche , formerà una 
nuova opera, che potrà fervire di appendice a qual- 
fivoglia altro cario di Botanica i e contribuirà fera- 
preppiù a porre alla portati dì tutti, lo li ud io di 
quella araeniflìina parte del fapere i 



Si è pubblicità H primo •untume, ìl Jetando ì 
fono il tirtéio, e fi affetta ni eafa dell' >Af 
tare Strada Mannrji num. 38 , e puffo il Li- 
brajo Signor D. Giovanni •rfmula Strada N'f 
do uniti. 4. 
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